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ñDisse allora un insegnante: Parlaci dellôinsegnamento. Ed egli rispose: 
Nessuno può rivelarvi alcunché se non ciò che giace semi-addormentato 
nellôalbeggiare della vostra conoscenza. Lôinsegnante che cammina allôombra 
del tempio, tra i suoi seguaci, non dà la sua saggezza ma piuttosto la sua 
fede e il suo amore. Sôegli ¯ davvero saggio non vi offre di entrare nella casa 
della sua saggezza, ma vi conduce piuttosto alla soglia della vostra stessa 
mente.ò 
 
 
        Kahil Gibran 

mailto:geic82100p@istruzione.it
mailto:ic.arenzano@pec.it
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1. CRITERI GENERALI  
 

 
Il POF è ñéil documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa 
ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro  autonomiaéò (art. 3 

del DPR n. 275 del 08/03/1999)é 
 

Il POF  esplicita la progettazione degli ñ interventi di educazione, formazione e istruzione 
mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle 
famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il 
successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di 
istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di 
apprendimentoò (art.1.2 DPR 275/1999). 
 
Il P.O.F .rappresenta lôofferta formativa della scuola e ne indica condizioni e modalit¨ di 
attuazione  unitamente al Regolamento interno , documento al quale  si fa  riferimento.  
 
 Il P.O.F. contiene le linee generali di indirizzo del Consiglio dôIstituto, che  perseguono 

i seguenti obiettivi : 
× Favorire la continuità tra i tre ordini di scuola , anche attraverso la realizzazione di 

attività strutturate di continuità, fra le classi degli anni ponte ; 
× Ampliare e diversificare lôofferta formativa elaborando e realizzando macroprogetti ad 
ampia ricaduta (conoscenza della lingua, utilizzo dellôinformatica, integrazione, 
sperimentazione scientifica, pratica sportiva); 

× Incrementare le occasioni e le attività di integrazione, recupero, consolidamento, 
potenziamento; 

× Creare le condizioni per sviluppare un clima di solidarietà e tolleranza; 
× Adoperarsi, affinché tutti gli alunni abbiano le stesse opportunità di apprendimento  
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1.1.STRUTTURA DEI CONTENUTI DEL P.O.F 
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1.2 UN POF IN DIMENSIONE EUROPEA  
 

 
 
 

 
 

 
 

 
Il nostro Piano dellôOfferta formativa prende come  riferimento la circolare Min. prot.267, 
21 giugno 2004 e  la nota ministeriale  prot. 3999 del 21 giugno 2007 ñPi½ scuola in 

Europa, più Europa nella scuola ò.  
Si ritiene che la promozione e la valorizzazione della dimensione europea dellôeducazione 

siano decisivi per il raggiungimento degli obiettivi di cittadinanza e della capacità di 
orientarsi nella complessit¨ del mondo attuale, come si evince dal documento ñCultura, 
Scuola Personaò che introduce le Indicazioni per il Curricolo, in cui eventi storici come la 

formazione dellôUnione Europea sono considerati ñdecisiviò. 
Si inseriscono quindi attività atte a perseguire le finalità individuate a livello ministeriale, 

ñdeclinabili su tre livelli di azione: 

1. sviluppare nelle nuove generazioni il senso dellôidentit¨ europea e i valori della 
civiltà europea  

2. formare i giovani ad una più responsabile e piena partecipazione allo sviluppo 
sociale ed economico dellô Unione Europea  

3. accrescere la conoscenza degli Stati membri, della Comunità e delle politiche 
comunitarie sotto lôaspetto storico, culturale, economico e sociale.ò  

La nostra scuola, accogliendo le indicazioni del MPI, adotta azioni per lo ñsviluppo e la 
promozione della dimensione europea della ed ucazioneò contribuendo 

allôarricchimento e al rilancio del ñcomune sentire europeoò, accrescendo nei giovani il 
senso dellôidentit¨ europea e i valori della civilt¨ europea. Si impegna a promuovere 
nellôelaborazione del suo curricolo gli obiettivi definiti nella ñstrategia di Lisbonaò: 

 
ü Aumentare la qualit¨ e lôefficacia dei sistemi di istruzione e di formazione nellôunione 

europea; 
ü Facilitare lôaccesso ai sistemi di istruzione e di formazione; 

ü Aprire i sistemi di istruzione e formazione al mondo esterno. 
ü Migliorare la coscienza europea di studenti, insegnanti e genitori attraverso la 

consapevolezza dei problemi comuni e delle differenze fra i nostri paesi 

ü Migliorare la conoscenza della culture, della storia, del presente di altre nazioni 
ü Stimolare lôapprendimento cooperativo 

ü Coinvolgere docenti di tutte le materie nellôinnovazione metodologica e didattica 
ü Aumentare le motivazioni e lo studio della lingua inglese come strumento di 

comunicazione internazionale 

ü Promuovere una educazione multiculturale 
ü Costruire tolleranza 

ü Prevenire razzismo e xenofobia.  
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Questo si attua attraverso lôintroduzione allôinterno della comune attivit¨ didattica di  

 Percorsi di cittadinanza europea 

 CLIL (Content and Language Integrated Learning) 

ü E-Twinning La nostra scuola intende attivare gemellaggi 
con un istituti europei per ideare e realizzare progetti 
didattici comuni mediante lôuso delle tecnologie 

dellôinformazione e della comunicazione (TIC ).  
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2. IL  CONTESTO  
 

ARENZANO  : la cittadina è ubicata sulla costa ligure a po chi chilometri a ponente di 
Genova. Eô centro residenziale, sempre pi½ attratto nellôorbita metropolitana  e localit¨  

turistica, grazie allôabbondanza di strutture ricettive e alla presenza, tra gli altri servizi, di 
un porticciolo turistico.  
Estensione : 24,59 kmq 

Abitanti : 11.624 
Territorio : si estende dalla costa al crinale del massiccio del Beigua, raggiungendo, in 

breve spazio, oltre 1.000 metri di altitudine. Eô caratterizzato da  tre ambiti morfologici: la 
fascia costiera, con maggiore carico insediativo,  le zone di crinale, caratterizzate da un 

insediamento tipicamente rurale e le zone di versante, dove si è sviluppato un 
insediamento a carattere agricolo e sparso. La presenza di zone di grande interesse 
paesaggistico, naturalistico e geologico motiva la particolare attenzione verso lôeducazione 

ambientale  che lôistituto svolge in collaborazione con lôEnte  Parco del Beigua. 
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Livello istruzione della popolazione di Arenzano  
 

 
 
 

 
 

 
BISOGNI  EDUCATIVI ESPRESSI  
 

I bisogni  che sembrano emergere dal complesso contesto socio-economico del territorio 
possono essere ricondotti ai seguenti: 

 
× garanzie in ordine alla formazione culturale e alla crescita personale degli alunni 

× attività laboratoriali congruenti con lôevoluzione dei tempi (informatica, multimedialit¨, 
ed. ambientaleé) 

× potenziamento dellôinsegnamento delle lingue straniere 

× attività di sostegno e potenziamento 
× maggiore informazione su P.O.F., regolamento, attività e organizzazione interna 

× ricerca di continuità tra stili educativi (famiglia -scuola) 
× chiarezza nel linguaggio dei docenti 
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3. CHI SIAMO: Lôidentit¨ Educativa 
  

3.1 LE FINALITAô 
 
Il nostro istituto  considera sua  finalità la formazione dellôuomo e del cittadino nel 

rispetto del Dettato Costituzionale, delle Carte Internazionali dei diritti dei bambini e dei 
ragazzi, delle  indicazioni della Commissione Europea a partire da Lisbona 2000 e  degli 
obiettivi  successivamente definiti e condivisi dai paesi membri  in un percorso educativo 

unitario che abbracci lôutenza dai 3 ai 14 anni come sottolineato ormai da tempo nei 
documenti ministeriali. 

Lôistituzione scolastica opera per  conseguire  le  finalit¨  istituzionali  utilizzando  
lôautonomia   didattica, organizzativa e di ricerca e  sviluppo  che le  attribuisce  il 

DPR 275/99 e, successivamente alla modifica del titolo V della Costituzione, dalla  
Costituzione stessa.   
 

FORMARE   LôUOMO E IL CITTADINO 
 

Lôistituto comprensivo di Arenzano   ritiene  che  formare  lôuomo e il cittadino significhi in 
buona sostanza  possedere le COMPETENZE necessarie  per realizzarsi 

principalmente come persone e  per vivere consapevolmente   ed attivamente 
allôinterno della  societ¨, adeguatamente motivati  e  capaci di  imparare per  tutto il resto 
della vita.  

 
Gli ordini di scuola dellôIstituto Comprensivo intendono offrire un progetto formativo 

sempre più unitario, basato su obiettivi condivisi  che consentano agli alunni  di  acquisire 
le competenze chiave  necessarie  per  raggiungere  le finalità enunciate. 
 

 
Le indicazioni per il curricolo sottolineano che ñsviluppare il senso della cittadinanza 

significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole 
condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, lôespressione del proprio 

pensiero, lôattenzione al punto di vista dellôaltro, il primo riconoscimento dei diritti e  dei 
doveri, significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto 
al futuro e rispettoso del ra pporto uomo-naturaò. 

   
 

Al centro del nostro progetto di scuola cô¯ il processo di apprendimento  
dellôalunno, il potenziamento di tutte le sue diverse intelligenze e  lôacquisizione 

delle competenze personali e sociali di cui ha bisogno per crescere  e 
realizzarsi .  
 
La scuola si impegna pertanto  nella direzione dellôalfabetizzazione culturale ma nello 
stesso tempo  nella direzione dellôeducazione alla convivenza civile, nella pratica costante 

della ñcultura dellôaccoglienzaò, nella costruzione di un clima  positivo che faccia scaturire il 
gusto del fare e dellôagire, il piacere di ascoltare, la capacit¨ di accettare lôerrore, 

facilitando lôintegrazione dei linguaggi verbali e non verbali. 
  
Lôistituto  ritiene  essenziale, per il raggiungimento delle finalità indicate,  che il processo di 

apprendimento/insegnamento migliori  costantemente e considera strategico per il 
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raggiungimento degli obiettivi che gli sono istituzionalmente riconosciuti, promuovere  in 
ogni modo   il processo di formazione /aggiornamento del personale docente. 

 

3.2 LE SCELTE EDUCATIVE 
 
La programmazione unitaria dôIstituto, si sviluppa    allôinterno  dei  ñquattro assiò di 

Jacques Delors che  nel suo rapporto  del 1996  alla Commissione internazionale  
sullôeducazione per il  ventunesimo secolo,  sottolineava la necessità  di  non limitare le 

finalità della scuola  alla acquisizione di competenze, ma puntare a sviluppare  la persona 
nella sua interezza, cioè la persona che impara ad essere. 
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3.3 GLI OBIETTIVI FORMATIVI UNITARI 
 
 

MACROCOMPETENZA 1. IMPARARE AD IMPARARE  
 
 

× Saper recuperare  e  ricercare  informazioni   e metterle in relazione  con ciò che è già 

noto 

× Saper costruire ragionamenti, organizzare il proprio pensiero in modo logico e 

consequenziale  

× Saper generalizzare in contesti vari, individuare, descrivere, costruire relazioni 

significative: riconoscere analogie e differenze e trasferirle in contesti nuovi 

× Saper riconoscere situazioni problematiche,   formulare ipotesi e congetture, saper 

individuare/progettare strat egie di soluzione 

× Saper rappresentare, cioè scegliere forme di presentazione simbolica per rendere 

evidenti relazioni esistenti tra fatti, dati, termini.  

× Saper collocare nel tempo e nello spazio eventi, personaggi, fenomeni, testi, teorie, 

scoperte,é. 

× Saper  riflettere  criticamente  sul proprio stile cognitivo e sulle  personali strategie di 

apprendimento 
 
 

MACROCOMPETENZA 2. IMPARARE A FARE  
 

× Saper  utilizzare  la lingua ï lingua   madre e lingua  straniera -  per esprimere ed 

interpretare pensieri, sentimenti, fatti, sia in forma  orale sia scritta, ed interagire in 

modo appropriato nei diversi contesti  sociali e culturali  

× Saper utilizzare conoscenze e concetti  logico-matematici per osservare / interpretare la 

realtà ed elaborare  strategie  per la soluzione di problemi  

× Capire, selezionare  e utilizzare  lôinformazione  scritta in funzione di  obiettivi  da 

raggiungere e per  sviluppare  le proprie  conoscenze e potenzialità 

× Saper utilizzare le nuove tecnologie (TIC) per apprendere, comunicare ed esprimersi 

× Saper  osservare la realtà, individuarne caratteristiche, comportamenti, rapporti 

causali, leggi  generali, problematiche al fine  di trarre conclusioni  ed assumere  

decisioni.  

× Saper esprimersi in modo adeguato alla situazione  e allôinterlocutore utilizzando 

opportunamente forme e strumenti di espressione verbale, scritta, grafica o iconica, 

musicale,  corporea, artistica, tecnologica,é 
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MACROCOMPETENZA 3. IMPARARE AD ESSERE  
 

× Credere nel proprio valore e nelle proprie capacità  

× Conoscere  i propri punti di forza  e di debolezza  

× Rafforzare lôautostima personale  

× Agire in base  ad un proprio giudizio  e guidato da valori   

× Cercare coerenza tra valori e regole accettate  e i comportamenti quotidiani  

× Essere costante nel perseguire gli obiettivi  nonostante ostacoli e insuccessi 

 
 
MACROCOMPETENZA 4. IMPARARE AD ESSERE CON GLI ALTRI  
 
 

× Rispettare gli altri e le loro diversità  

× Rispettare lôambiente e le cose 

× Saper collaborare  

× Sviluppare attitudine a dare e ricevere  aiuto   

× Riconoscere e  condividere le emozioni degli altri  

× Sapersi assumere le proprie responsabilità  

× Avere consapevolezza del valore  delle regole della vita democratica 
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3.4 IL CURRICOLO 
 
Il Curricolo ¯ il percorso formativo che ogni scuola autonoma  elabora, allôinterno del Piano 

dellôOfferta Formativa, sulla base delle Indicazioni Nazionali (Curricolo Nazionale). Esso si 
articola attraverso i Campi di Esperienza nella scuola dellôinfanzia e attraverso le discipline  
nella scuola del primo ciclo (scuola primaria e secondaria di primo grado) 

Lôistituto, inoltre, offre ai propri alunni, per perseguire il successo formativo e per integrare 
il sapere degli insegnamenti, progetti ed attivit¨ che rispondono allôinteresse e alle 

aspettative del contesto territoriale  
 

 
 

 


